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il settimanale dei brindisini

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

BASKET: ANTEPRIMA PLAYOFF - CALCIO: SITUAZIONE DELICATA

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

UN’IMMAGINE EMBLEMATICA DEL FINE-RAPPORTI TRA CONSALES E FLORA
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OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00
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ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

Parliamo di opportunità e
per chiarire il suo significato
consultiamo il dizionario
Garzanti: «opportunità (dal
latino opportunĭtas - atis) si-
nonimi: adeguatezza, appro-
priatezza, convenienza, perti-
nenza, necessità, utilità, van-
taggio - contrari: inadegua-
tezza, inopportunità, sconve-
nienza, dannosità».   

Bisognerebbe sempre valu-
tare l’opportunità o meno di
fare alcune cose, a prescinde-
re dalla presunta utilità. Un
principio che ogni buon «pa-
dre di famiglia» si pone quo-
tidianamente e che dovrebbe
maggiormente valere quando
si amministra la res publica,
nei casi specifici che si trat-
tano: l’Amministrazione co-
munale e l’Autorità portuale.

Nel caso del primo Ente la
questione della ristrutturazio-
ne del palasport, del secondo
la controversa vicenda della
concessione alla compagnia
di navigazione Grimaldi.

La prima. Nell’intervista
rilasciata a Terzo Tempo, il
presidente regionale del CO-
NI Elio Sannicandro quantifi-
ca il tempo della ristruttura-
zione del palasport in due an-
ni. Realisticamente, senza vo-
ler mancare di fiducia, è più
facile che si arrivi ai tre anni
per fruire della «nuova»
struttura e, con buona proba-
bilità, che il prezzo previsto
(quattro milioni di euro) subi-
sca «lievitazioni». Alla luce
di ciò un paio di considera-
zioni: è mai possibile che a
Brindisi non vi siano altre
priorità e problemi verso le
quali indirizzare una somma
così importante delle scarse
risorse cittadine? Posto che i
nostri amministratori non ne
intravedano altre, forse do-
vrebbero quanto meno chie-
dersi se sia opportuna una ri-
strutturazione che prevede
grossisime difficoltà per il
soggetto che dovrebbe poi u-
sufruirne maggiormente.
Qualcuno ha immaginato i
problemi cui andrebbe incon-

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

sogna «ragionare»: è auspi-
cabile che lo si faccia seria-
mente e realisticamente.

E veniamo all’Autorità por-
tuale. Da poco è stato nomi-
nato il nuovo Comitato por-
tuale che vede alcuni avvi-
cendamenti, per esempio
Confitarma (il cui presidente
e maggiore «azionista» è E-
manuele Grimaldi), ha nomi-
nato un dipendente della
Compagnia. E’ ovvio che uno
dei punti delicati è proprio la
concessione delle banchine
che, così come pensata, trova
ampi dissensi per cui ci do-
mandiamo: vi sarà nei prossi-
mi giorni, con la probabile
convocazione del nuovo Co-
mitato, una accelerazione su
tale vicenda, cioè si tenterà di
concederla? E’ ovvio che sia-
mo nel campo delle ipotesi
che però fanno presto a dive-
nire concrete se esistono forti
interessi e, senza tirare in bal-
lo una famosa massima di an-
dreottiana memoria, sarebbe
bene accennare alcune consi-
derazioni richiamando la que-
stione dell’opportunità.

Il quinquennio del Presi-
dente Haralambides già ap-
partiene al passato poiché il
suo mandato terminerà a fine
giugno: al suo posto dovreb-
be essere nominato un nuovo
presidente o un commissario
e di certo conosceremo le
sorti dell’ente. Proprio per
questo sarebbe inopportuno
perseguire atti che possano
condizionare la futura nuova
gestione dell’ente: dare -
checché se ne dica -  le uni-
che banchine attualmente di-
sponibili in concessione ven-
tennale è sicuramente uno di
questi atti. Si pensi, piuttosto
e prima di ogni cosa, a ren-
dere agibili altre banchine. 

Se questa «teoria» dovesse
attuarsi sarebbe un fatto gra-
vissimo la cui responsabilità
ricadrebbe in pieno sulle
spalle di tutta la politica lo-
cale che farebbe bene a vigi-
lare, svolgendo i suoi compi-
ti nell’interesse di tutti.

Palasport e banchine,
storie di opportunità

tro la società (che, a sentire il
Sindaco Mimmo Consales
nell’intervista a facetoface,
ha manifestato le proprie per-
plessità) a disputare campio-
nati per alcuni anni può costi-
tuire alla fine un danno irre-
parabile? E chi segue questa
squadra, tifosi e giornalisti
(che si sa essere di buon tar-
get) non hanno nulla da dire?

Due o tre campionati gio-
cati in «trasferta», a mio av-
viso, fiaccherebbero ogni
passione sportiva danneg-
giando in modo significativo
ogni società e in partcolar
modo quella brindisina che si

regge su delicatissimi equili-
bri. Come non capire che po-
trebbe rompersi irreparabil-
mente un «giocattolo», altro
che chiedere garanzie che si
rimanga al top del campiona-
to. Meraviglia fortemente
che a fronte di questo più che
probabile pericolo, gli inte-
ressati (tifosi, giornalisti e
società) dicano poco o nulla
avallando di fatto un progetto
che impegnerà importanti ri-
sorse pubbliche e finirà an-
che col danneggiare proprio
chi dovrebbe beneficiarne.
Quindi, come dice il sindaco
nell’intervista facetoface, bi-
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Conferenza su «luce e tecnologia»
L’Assemblea Generale

delle Nazioni Unite ha pro-
clamato il 2015 Anno Inter-
nazionale della Luce e delle
Tecnologie basate sulla Lu-
ce. La scelta della Luce è
dovuta al fatto che rappre-
senta uno dei temi più ac-
cessibili per promuovere la
scienza in maniera multidi-
sciplinare; oggi, le tecnolo-
gie basate sulla luce offrono
un contributo strategico per
promuovere lo sviluppo so-
stenibile e per affrontare le
sfide globali nei settori del-
l’energia, dell’agricoltura,
della salute, delle telecomu-
nicazioni. La luce è patri-
monio di tutti e le tante atti-
vità previste coinvolgeranno
persone di tutti i paesi e le
età. Saranno celebrati im-
portanti anniversari sul te-
ma che ricorrono in questo
anno: ad esempio , i primi
studi di ottica dello studioso
Ibn Al-Haytham nel 1015,
la formulazione dell’effetto
fotoelettrico per opera di Al-
bert Einstein nel 1905 o i
progressi nella trasmissione
di luce con fibra ottica rag-
giunti a partire dai risultati
ottenuti dal fisico Charles K.
Kao nel 1965. La Società Ita-
liana di Fisica (SIF) è l’HUB
italiano per l’IYL 2015.

Il Club UNESCO Brindisi
ha sempre coltivato il rap-
porto privilegiato e simbioti-
co tra la Città e il Mare e,
per celebrare l’Anno Inter-

UNESCO

nazionale della Luce e delle
Tecnologie basate sulla Lu-
ce, organizza un appunta-
mento dedicato ai FARI ma-
rittimi come simbolo di luce
per eccellenza; tali costru-
zioni costituiscono ancora
oggi una perfetta sintesi tec-
nologica che assicura la vita
e la sicurezza a coloro che
navigano il mare. La neces-
sità di un punto luminoso
sulla costa ha richiesto la co-
struzione di manufatti visibi-
li sia di notte, attraverso la
proiezione ottica di un fascio
luminoso di particolare colo-
re e frequenza, che di gior-
no, per mezzo della loro for-
ma e caratteristica architet-
tonica; lo studio dei numero-
si esempi presenti nel Medi-
terraneo rappresenta una
continua evoluzione tipolo-
gica e costruttiva che, dal fa-
ro di Alessandria ad oggi, ha
segnato la storia dell’archi-
tettura, del paesaggio e della
civiltà umana. I fari italiani
costituiscono una risorsa per

il nostro patrimonio cultura-
le, nella nostra Regione a
Punta Palascia (Capo d’O-
tranto) c’è il faro collocato
nel punto più a est del Paese,
motivo per cui è noto e par-
ticolarmente affollato duran-
te la Notte di San Silvestro,
quando numerosi visitatori
vi si appostano per poter
scorgere la prima alba del
nuovo anno.

L’appuntamento è per mar-
tedì 12 maggio nella sala
conferenze di Palazzo Grana-
fei-Nervegna a Brindisi (ini-
zio alle ore 18.00). Saranno
presenti Giuseppe Amoruso,
docente al Politecnico di Mi-
lano, autore (con Cristina
Bartolomei) della collana
«L’Architettura dei fari ita-
liani»; Piero Magnabosco,
velista e fondatore di Magna-
mare - editoria per la nautica;
Pierino Corbelli, farista fino
al 2010 in servizio presso il
faro di Forte a Mare. Intro-
durrà i lavori Maurizio Ma-

rinazzo, Presidente dell’Or-
dine degli Architetti, Pianifi-
catori, Paesaggisti e Conser-
vatori di Brindisi. Per l’occa-
sione saranno esposti disegni
e pubblicazioni sui Fari Ita-
liani a cura di Edizioni Ma-
gnamare e INTBAU Italia -
International Network for
Traditional Building, Archi-
tecture & Urbanism, patroci-
natori dell’evento insieme al-
l’Amministrazione Comuna-
le di Brindisi.

MONTAGGI - COSTRUZIONI E MANUTENZIONI INDUSTRIALI E NAVALI

Muccio s.r.l. - Via Newton, 18 - Zona Industriale - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.575670 - Fax 0831.540546
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PROTEZIONE CIVILE NOTIZIARIO

SOS Forte a Mare
Il gruppo «Amare Forte A mare» ha
organizzato per sabato 9 maggio (al-
le ore 10.00), nella sala conferenze
di Palazzo Granafei-Nervegna (in via
Duomo a Brindisi) unʼiniziativa pub-
blica al fine di trovare una possibile
soluzione per riattivare i fondi PON
Cultura pro Castello Alfonsino-Brin-
disi. Sono stati invitati i parlamentari
del territorio, i consiglieri regionali e
gli amministratori locali per confron-
tarsi sulla soluzione di questa difficile
situazione di standby post esclusio-
ne del Castello dai fondi PON Cultu-
ra. Il gruppo è composto da: Legam-
biente Brindisi Circolo “T. Di Giulio”,
Eliconarte, Marina di Brindisi Club,
Centro Turistico Giovanile Brindisi,
Teatro delle Pietre, Touring Club
Brindisi, Medi@zione, Associazione
lʼAntico Palmento, Italia Nostra, Ci-
cloamici, Soroptimist Club, Amici dei
Musei, ACLI Città di Brindisi, Forum
Ambiente Salute e Sviluppo, Rina-
scita Civica, WWF Brindisi, Fonda-
zione Di Giulio, Pro Loco Brindisi,
Ass. Nazionale Marinai dʼItalia, Ass.
Jonathan, Ass. Avvisatore marittimo
del Porto di Brindisi, Ass. Remuri,
Ass. AltreStrade, Lega Navale Italia-
na Sez. Brindisi.

Sesto Dental D@y
Per sabato 9 maggio, nella sala
convegni dellʼHotel Orientale di
Brindisi, la Commissione Odontoia-
tri dellʼOrdine dei Medici-Chirurghi -
presieduta da Antonio Valentini - ha
organizzato il sesto «Dental D@y
Brindisi», convegno multidisciplina-
re che avrà per titolo «Obiettivo
Sorriso» e che vedrà la partecipa-
zione di illustri  relatori che affronte-
ranno le tematiche più cogenti della
professione: implantologia. ortodon-
zia, laser nel periorale, tecniche di
diagnostica in radiologia.

Progetto europeo IPA Adriatic

risorse sugli aspetti stret-
tamente legati alla difesa
e messa in sicurezza del-
la costa dallʼinquinamento
di idrocarburi. Mentre limi-
terà alle sole comunica-
zioni per «posti di coman-
do» tutte quelle attività ti-
piche di gestione delle e-
mergenze in mare e di
protezione civile, già suffi-
cientemente testate in al-
tre occasioni. Verrà utiliz-
zato in tutte le sue poten-
zialità il Sistema Atlas,
messo a punto dal CNR
di Bari con la collabora-
zione della Regione Mar-
che e della Regione Emi-
lia Romagna, allʼinterno
del progetto HAZADR:
con esso si acquisiscono
informazioni sulle caratte-
ristiche della zona dellʼin-
cidente e sulle coste più
vicine potenzialmente in-
teressate, si simula lo
spostamento delle so-
stanze inquinanti sversate
in base alle condizioni
meteo previste, si hanno
indicazioni sulla fascia di
costa eventualmente inte-
ressata e i tempi stimati di
arrivo dellʼonda nera. A li-
vello organizzativo e ope-
rativo importante è stata e
sarà la collaborazione

Lunedì 10 maggio (ore
15.00) nel Palazzo della
Provincia di Brindisi sarà
presentata PAMEX 2015,
esercitazione nelle acque
dellʼAdriatico Meridionale
organizzata dal Servizio
Protezione Civile della
Regione Puglia allʼinter-
no del progetto europeo
IPA Adriatic - HAZADR,
di cui è capofila. 

La mattina del 12 mag-
gio sulla spiaggia di Apa-
ni, nei pressi della riserva
naturale di Torre Guace-
to, verrà simulato un inci-
dente al largo della costa
brindisina con sversa-
mento di sostanze oleo-
se e/o idrocarburi inqui-
nanti in mare. Ipotizzan-
do condizioni meteo-ma-
rine proibitive, che impe-
discono lʼinvio immediato
di soccorsi per il conteni-
mento dello sversamento
in mare, verrà simulata
lʼespansione della super-
ficie interessata in due
direzioni: verso la Puglia
e verso lʼAlbania. E pro-
prio a Durazzo (Albania)
il 15 maggio si terrà la
seconda giornata di eser-
citazione, organizzata dal
Ministero dei Trasporti
dellʼAlbania, in qualità di
coordinatore dellʼUnità
Operativa Interministeria-
le albanese, e dallʼUni-
versità del Montenegro,
partner di progetto.

Lʼesercitazione del 12
maggio ad Apani partirà
direttamente dalla fase o-
perativa sulla costa, così
da concentrare energie e

dellʼArpa Puglia e degli
Uffici di Protezione Civile
della Provincia e del Co-
mune di Brindisi. Presenti
come osservatori il Dipar-
timento Nazionale della
Protezione Civile, i part-
ner italiani ed internazio-
nali del progetto HAZA-
DR e lʼISPRA-Istituto Su-
periore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale.

Con questa esercitazio-
ne si punta a dimostrare
lʼeffettivo raggiungimento
dell'obiettivo principale
del progetto HAZADR,
che si avvia a conclusio-
ne: la creazione di una
rete transfrontaliera per la
prevenzione dei rischi e
la gestione delle emer-
genze, con il rafforzamen-
to di una comune capa-
cità di reazione delle po-
polazioni appartenenti al-
la Regione Adriatica con-
tro i rischi ambientali e
tecnologici derivanti da
collisioni, naufragi e rila-
sci accidentali di petrolio
o di materiale tossico in
mare. Tutto questo al fine
di ridurre il rischio di in-
quinamento e di contami-
nazione del Mare Adriati-
co, che da un punto di vi-
sta economico svolge un
ruolo importante nel set-
tore turistico, ricreativo e
industriale, e di conse-
guenza è una delle aree
del Mediterraneo mag-
giormente esposta al ri-
schio inquinamento e in-
cidente in mare.

Per info sul progetto
HAZADR: www.hazadr.eu

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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CULTURA

Fumosi famosi
Il fumo è antico quanto l’arrivo del-

la pianta del tabacco dalle Americhe.
Se qualcuno pensa che con la moder-
nità si siano incentivati i vari vizi,
sbaglia di grosso. Lasciamo perdere
gli altri peccati e concentriamoci sulla
sola debolezza dell’abuso di tabacco,
quello che, assieme alle frequentazio-
ni della divina coppia Bacco-Venere
riducono l’uomo … in cenere. L’az-
zurrognolo filo di fumo che sale dalla
punta di brace di una sigaretta stretta
tra le labbra è un topos che sfugge ad
ogni classificazione di genere. Si può
quindi riferire ai mitici Humphrey
Bogart e Jean Gabin come alle fatali
Greta Garbo e Marlene Dietrich. Il
vizio fumoso è universale e democra-
tico, coinvolge tutti, dagli operai ai
milionari, dalle casalinghe alle dive. E
naturalmente  anche agli intellettuali.
Molière, Freud, Manet, Hemingway,
compagni di Avana Trinidad con
Churcill, Soldati, Tinto Brass. E con il
Che e Fidel. Pipaioli accaniti furono
Tolstoj, Pertini,Bearzot, Brera. Grandi
consumatori di sigarette Marinetti (e-
giziane), Puccini (toscani e Abdullah,
le esotiche turche predilette anche dal
dandy D’Annunzio), Svevo, Walt Di-
sney, Pavese  e Fenoglio (Milit), San-
guineti, Sereni,Montale (Giuba e Na-
zionali senza filtro) Tutti i  francesi,
(Prévert, Sartre, Duras), aspirarono
Gauloises e Gitanes, come Picasso,
Bene e De Andrè. Tra i calciatori taba-
gisti Ghiggia, Sivori, Riva, Socrates,
Zidane. Le fumatrici più accanite?
Jacqueline Kennedy e Oriana Fallaci,
ma anche la Magnani ci dava dentro.
Il più simpatico dei nicotomani? Sen-
za dubbio il Maestro  Camilleri, con
l’immancabile MS filtro tra le dita.  

Gabriele D’Amelj Melodia

Shopping di coppia: sabato bestiale!

capricciose, volubili titu-
banze della Madama.
«Eʼ meglio questo o
quello di prima?», «Mi
sta bene nero o rosso?
Fucsia o giallo?», «Ma
non te ne stare lì muto
come un cefalo, dimmi
se mi ingrassa o no,
dimmi come mi sta!». Le
domande sono retori-
che, sparate a raffica
ma in realtà non voglio-
no risposta: Lei è già in-
decisa a tutto e conti-
nuerà a rovistare e a
cambiare negozi per lʼin-
tera mattinata (già sape-
te che vi aspetta una tri-
ste pasta al burro).

Eʼ stato scientif ica-
mente provato che una
donna, di qualsiasi età, è
capace di provare abiti
per tre-quattro ore di fila
e di girarsi avanti e ʻndrè
di fronte allo specchio
per circa centotrenta vol-
te di seguito. Mentre la
compagna ciarla senza
interruzione, il povero
maschietto guarda in

Non è solo la domeni-
ca ad essere «bestiale»,
come cantava nei primi
anni Ottanta quel Fabio
Concato che piace tanto
al nostro Celeste diretto-
re (Che domenica be-
stiale / la domenica con
te …). Anche il sabato
può esserlo, eccome,
specie in alcuni casi. U-
no dei più classici fran-
genti è rappresentato
dallo shopping di cop-
pia, uno sciagurato e-
vento forzato imposto
dalle inflessibili compa-
gne. In genere il ferale
annuncio si manifesta
alla sera del venerdì,
durante la cena. «Do-
mattina andiamo alle
Colonne, non ne posso
più di questi straccetti
che ho, MI MANDI IN
GIRO COME NA PRO-
FUGA!». Ovviamente è
inutile replicare, meglio
tacere per non innesca-
re femminee ritorsioni
che obbligherebbero a
lunghe, penalizzanti a-
stinenze sessuali …

Diciamo subito che
accompagnare la pro-
pria «Lei» a rinnovare il
guardaroba è un suppli-
zio ben maggiore di
quello patito per andare
a fare la spesa settima-
nale. Intanto per la carta
di credito, che subisce
traumi notevoli, e poi
anche per i l  sistema
nervoso dei «Lui», mes-
so a dura prova dalle

trance gli abiti cercando
di sbirciare il prezzo sul
cartellino. Per non tradi-
re fastidio ed emozioni
negative adotta poi alcu-
ne tattiche anti prova in-
f inita: si tuffa nello
smartphone, va alla toi-
lette dove trova file di al-
tri disgraziati in pari fuga
temporanea, si imbosca
un attimo nello store vi-
ciniore fissando le pupil-
le sul «lato B» di altre
femmine in fregola di
shopping. Le guarda
con lʼacquolina in bocca,
illudendosi che siano di-
verse dalla donna che
lʼha trascinato a far ac-
quisti (pia illusione!). In-
somma, accompagnare
la propria donna in giro
per negozi a fare acqui-
sti, oltre ad essere un
sublime martirio, è an-
che un generoso atto di
sacrificio e di affetto. An-
zi è la prova dʼamore re-
gina, la più profonda e
significativa che un u-
mano di sesso maschile
possa offr ire ad una
mammifera bipede che
indossa di seguito trenta
jeans, ventuno camicet-
te, quarantadue giubbini
(il tutto sempre di due
taglie in meno) e, infine,
prova minimo diciotto
paia di scarpe del nume-
ro inferiore a quello por-
tato. «Ah, lʼamore, quan-
te cose fa fare lʼamore»
cantava la Vanoni …

Bastiancontrario

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

CONTROVENTO
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Il Perrino in cronaca! - Il
maxiospedale brindisino con-
tinua ad avvertire problemi
di … salute. Dopo il funzio-
namento a singhiozzo degli
ascensori, dopo il corteo fu-
nebre «bloccato» all’uscita,
ora è la volta della «pioggia
di detriti», segnalata all’in-
gresso di un reparto con il
cartello «ATTENZIONE: ca-
duta materiale dall’alto»,
quasi si trattasse di un valico
di montagna. E così, la mia
mente di vecchio ospedaliero
si arrovella, chiedendosi, an-
cora una volta quale motivo
c’era per chiudere il «Di
Summa» dove gli ascensori
funzionavano alla perfezio-
ne, i cortei funebri non ave-
vano problema di uscita dal
nosocomio e, infine, dove si
potevano tranquillamente at-
traversare i corridoi delle
corsie senza dover indossare
l’... elmetto in testa!

Una bella notizia! - Sui
giornali del 16 febbraio
scorso è stata riportata una
dichiarazione dell’autorevo-
le esponente del Movimento
a 5 Stelle Carlo Ruocco: «Ci
dimettiamo tutti se il Gover-
no continua a non ascoltar-
ci!». Questa si che è una
bella notizia!

Panorami alla brindisina

- In treno, una coppia, in
viaggio di nozze, telefona a
casa dei genitori della sposa:
«Ciao, qui tutto bene. Ci tro-
viamo nei pressi di Milano e
c’è una nebbia paurosa …».
Interviene il neosposo: «Ma
quale nebbia. E’ l’effetto ti
… li vìtri mbùcati …».

Un pomeriggio mondiale

- Sono trascorse poco più di
tre settimane, ma nella mente
degli sportivi brindisini è an-
cora impresso lo storico po-
meriggio del 19 aprile, quan-
do la coppia Pennetta-Errani
ha battuto la coppia Williams
(n° 1 del mondo)-Riske, fa-
cendola precipitare nel World
Group II di Fed Cup. Il Cir-
colo Tennis cittadino ha vis-

no càcchi che lo riguardava-
no…!».

Salviamo la facciata del-

la città - Non è la prima vol-
ta che segnaliamo al Comu-
ne l’opportunità di interveni-
re affinché gli ingressi dei
locali sfitti nei tre corsi citta-
dini siano tenuti in condizio-
ni accettabili. Al momento,
quasi tutti sono ricettacolo di
spazzatura e sporcizia … va-
ria. Diamo, perciò, una ripu-
lita alla facciata di una Città
… turistica!

Il «bon ton» del leghista

Calderoli - Tempo fa, il se-
natore della Lega Nord, Ro-
berto Calderoli, riferendosi
all’allora ministro del Gover-
no Letta, l’italo-africana Ce-
cile Kyenge, esclamò pubbli-
camente: «Quando vedo la
ministra, non posso non pen-
sare ad un orango!». Qualche
mese fa, la Giunta per le Im-
munità del Senato ha propo-
sto all’Assemblea di non au-
torizzare il processo, richie-
sto dalla deputata querelante,
in quanto nelle parole del Se-
natore leghista «non si confi-
gura diffamazione, aggravata
da finalità di discriminazio-
ne razziale». In parole pove-
re, avendo Calderoli parago-
nato la Ministra ad uno
scimmione, avrebbe inteso
farle un … complimento!
Cose dell’altro mondo!

Modi di dire - «All’ànchi
tua …». Managgia a te.

Dialettopoli - Carniàli
(fessacchiotto); spramintàri
(riconoscere di avere fatto
una cosa che non andava
fatta); scarrassàtu (semia-
perto); fracitàna (tipo di lu-
certola, geco); rripizzàri
(rammendare); ccimintàri
(sfottere); arcalà (persona
molto alta); ruesùcu (preoc-
cupazione); rrumanìri (rima-
nere); rrunchiàri li spàddi
(alzare le spalle).

Pensierino della settima-

na - La castità è l’alibi del-
l’impotente.

Ghiatoru e il viaggio di

nozze - Ghiatoru è in vena
di ricordi: «Di ritorno dal
viaggio di nozze - racconta a
Diamanu - mi ricordo che
alla fermata, nella stazione
di Bari, un giovincello, ve-
dendomi abbracciato con
Concetta mia, mi chiese:
«Scusi è la … seconda?».
«E’ chiaro che si riferiva alla
classe», dice Diamanu. «Ma
quale classe? Il ragazzotto a-
veva voluto fare lo spiritoso
…». Diamanu: «E tu cosa
hai risposto?». «Cà non era-

suto la sua apoteosi, mentre
il tennis femminile italiano si
è orgogliosamente imposto
su quello americano! Decisa-
mente suggestiva e coreogra-
fica (grazie allo sventolio
delle bandiere tricolori) la
trionfale passerella di Flavia
Pennetta e Sara Errani, da-
vanti ad un pubblico (non so-
lo brindisino) letteralmente
impazzito! Le cronache del
giorno dopo hanno dimenti-
cato di citare Camila Giorgi,
coraggiosa battistrada del
trionfo azzurro. Che peccato!

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI



Raccordo S. Apollinare - Zona Industriale - CP 105
BRINDISI - Tel e fax 0831.574902 - prevsic@sergiogroup.it

Autorizzati dal Ministero dell’Interno per l’erogazione di corsi
sul GPL ai sensi dell’art. 11 del D.L.vo 22 febbraio 2006 n. 128

ORGANIZZANO PER LA PRIMA
DECADE DI GIUGNO UN CORSO SU

Dispositivi di Protezione
Individuale di Terza Categoria

Anticaduta
(BRACHE DI SALVATAGGIO - SISTEMI ANTICADUTA - LINEE VITA)

Ai partecipanti sarà rilasciato attestato di partecipazione di
«persona competente» secondo le Norme UNI EN 365:2005

Per ulteriori informazioni e adesioni contattare:
0831.574902 - 337.232077

Corsi di formazione svolti secondo il sistema di qualità certificato dal RINA

Certificato n. 1070/98/S del 2 ottobre 2014
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Il Festival Internazionale
della Musica prende vita e si
prepara al suo esordio nella
Settimana di Scambio Inter-
culturale, organizzata dalle
Scuole della Rete Musicale
Interprovinciale Brindisi,
Lecce e Taranto «EUfonè:
suoni e voci … oltre», che si
terrà dal 20 al 27 maggio in
alcune località dell’area ioni-
co-salentina, il 21 a Brindisi
nel Teatro «Verdi» con Alba-
no Carrisi ospite d’eccezio-
ne. Un progetto di ampio re-
spiro che concretizza la vo-
lontà di superare visioni in-
dividualistiche e monocentri-
che di tante realtà scolasti-
che, ancora irrigidite su posi-
zioni negativamente compe-
titive malcelate da un’auto-
nomia del potere piuttosto
che dei valori. 

Ma quando la scuola av-
verte forte la propria mission
educativa, la propria respon-
sabilità nei confronti di una
società giovanile disorienta-
ta e invocante certezze e va-
lori in cui credere, ecco che
la volontà di costruire per-
corsi di formazione ricchi si
spessore culturale, densi di
valori fondanti il profilo del-
l’uomo e del cittadino, si
concretizzano: nasce così
«EUfone: suoni e voci ol-
tre», una iniziativa che pro-
muove armonicamente i
principi del dialogo intercul-
turale attraverso la musica,
messaggio universale oltre
le distanze e le differenze. Si
tratta di uno Scambio Inter-
culturale con 70 studenti
provenienti dalla Turchia,
Polonia, Serbia, Albania,
Marocco,  che, aderendo co-
me Partner Internazionali,
hanno sposato le finalità del-
la Rete Musicale Interprovin-
ciale costituita da I.C. Porto
Cesareo (Lecce) (Scuola Ca-
pofila), Liceo Classico-Musi-
cale «Palmieri» (Lecce), I.C.
Surbo (Lecce),  I.C. Salice
Salentino (Lecce), I.C. Polo
2 Galatone (Lecce), I.S.S.
«Marzolla-Durano-Simone»

guire risultati alti e grandi,
oltre le aspettative. 

Ciò dimostra quanto or-
mai, per realizzare grandi o-
pere bisogna pensare in
grande, accogliendo le sfide
che il mondo glabale, nel be-
ne e nel male, ci lancia, per-
severando nel credere in ciò
che si fa, anche quando la
Buona Scuola disorienta e
rischia di disgregare risorse
ed energie professionali che
aspettano solo di essere rico-
nosciute e valorizzate.

E quando la teoria del
«global think, local act» si
sposa con politiche scolasti-
che innovative di ambiti ter-
ritoriali e regionali che non
si rassegnano a dati istat po-
co rassicuranti sulla qualità
della scuola locale e inne-
scano scintille di entusia-
smo, di ripensamento di ap-
procci formativi, di defini-
zione degli interventi sui
reali bisogni di alunni e fa-
miglie, ecco che le sfide di
una scuola che cambia, cre-
sce e si rinnova sono vinte in
partenza. E’ il caso dell’Uf-
ficio Scolastico Territoriale
della Provincia di Brindisi,
guidato da ormai due anni
dal dott. Vincenzo Melilli, u-
na presenza sul territorio di
Brindisi che ha dimostrato
come grandi professionalità,
solide competenze, menti
brillanti di docenti e dirigen-
ti, aspettassero solo l’imput
ad operare per risvegliare le
coscienze, scuotere l’atten-
zione dell’opinione pubbli-
ca, rendere partecipi e prota-
gonisti di cambiamento gli
stakeholders privilegiati del
mondo scuola, studenti e fa-
miglie, cui il Provveditore di
Brindisi ha dato voce in luo-
ghi costruiti ad hoc per un
confronto serio, dialettico,
democratico e costruttivo.
Buon lavoro a Vincenzo Me-
lilli per il suo rinnovato in-
carico e … ad maiora.

Rita Ortenzia De Vito

Dirigente I. C. Porto Cesareo
(Scuola capofila Rete Musicale) 

scuola della qualità, nella
scuola che forma e riscatta
dai disagi e le sconfitte so-
ciali, una scuola che include
e inventa ogni giorno, col
poco che ha, nuove strategie
di efficacia educativa, rag-
giungendo risultati assoluta-
mente insperati.

Finalmente le Reti di
Scuole, che tanto valore rive-
stono nelle politiche scolasti-
che nazionali e internazionali
dell’ultimo decennio, abban-
donano l’esistenza formale
sulle carte e dimostrano
quanto la condivisione di o-
biettivi comuni, l’impegno
riconosciuto e equamente di-
stribuito tra le parti, il supe-
ramento del proprio ambito
di intervento a vantaggio di
un prodotto finale «di tutti e
di ciascuno» riesca a conse-

Brindisi, I.C. «Casale» Brin-
disi, I.C. San Donaci (Brindi-
si), I.C. Cellino San Marco
(Brindisi), D.D. «G. B. Vico»
Taranto.

Ab origine, per molti col-
leghi dirigenti interpellati
sulla fattibilità dell’iniziati-
va, il progetto appariva
troppo arduo, fumoso, diffi-
cilmente irrealizzabile, per
la complessità, le energie
preventivate e gli investi-
menti professionali ed eco-
nomici richiesti, ma la lun-
gimiranza e l’entusiasmo a
cavalcare sfide considerate
impossibili per i più, non ha
frenato Carmen Taurino,
Mina Fabrizio, Antonio De
Blasi, Vito Albano, Maria
Rosaria Manca, Gerarda
Marra, Elisabetta Scalera,
dirigenti che credono nella

Festival «EUfonè»:
suoni e voci ... oltre

SCAMBIO INTERCULTURALE E MUSICA

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FUORI ORARIO
Sabato 9 maggio 2015
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 10 maggio 2015
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 8 
Telefono 0831.526829
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 9 maggio 2015
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.52503 

Domenica 10 maggio 2015
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 8 
Telefono 0831.526829
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Collettiva sull’universo del lavoro
Nico Barile, Federica

Bruno Stamerra, Rossana
Carparelli, Arianna
D’Accico, Damiano Ma-
lorzo, Ida Santoro: sei fo-
tografi «pensanti» che si
confrontano con intelli-
genza e sensibilità (non
solo artistica) su e con il
tema fondamentale del
lavoro e della sua man-
canza. Committente illu-
minata dell’operazione è
l’associazione culturale
Left Brindisi, che ha
messo a disposizione de-
gli autori le risorse e lo
spazio espositivo per la
realizzazione di un pro-
getto corroborato da un
ottimo catalogo, con testo
critico di Massimo Gua-
stella, pubblicato dalla
stessa associazione con il
supporto della casa edi-
trice Hobos di Brindisi.

«Il lavoro che c’è, il la-
voro che non c’è», questo
il titolo, è stato anche un
modo alternativo (e intel-
ligente) di celebrare il
Primo Maggio, data di i-
naugurazione della mo-
stra che rimarrà aperta fi-
no al 15 maggio 2015
nella sede del sodalizio
(via Congregazione 3,
tutti i giorni dalle ore
18.00 alle ore 20.00).

I sei autori, con un la-
voro approfondito e con-
diviso di ricerca, contatti
e relazioni che ha antici-
pato le «uscite» e si è in-
trecciato con le riprese, si
sono immersi nell’uni-
verso lavorativo brindisi-
no inteso a largo spettro:
gli ambienti di lavoro fo-
tografati sono numerosi e
i più disparati, con i ri-
flessi di tale variegata
ambientazione nell’estesa
e varia caratterizzazione
dell’ampia messe di im-

o che è atteso, cercato o
desiderato: compito bril-
lantemente superato con
gli splendidi ritratti di
persone la cui (forzata) e-
straneità al lavoro è sug-
gerita dall’isolamento del
soggetto, spesso in primo
piano stretto, con una de-
contestualizzazione dalla
forte valenza comunica-
tiva. Lo sguardo fiero di
Pamela, quello sognante
di Francesca, la rugosa
rassegnazione di Cosi-
mo, per citarne alcuni,
hanno una potenza vi-
brante che «buca» l’im-
magine. In quegli occhi
non si vede scoramento
ma determinazione, for-
se rabbia forse disincan-
to, ma mai senso di resa:
e l’occhio impotente del
fotografo ha colto la pie-
nezza di questi senti-
menti, portandola effica-
cemente al cuore (e alla
pancia) del riguardante.

È una bella collettiva,
con immagini pregevoli
che invitano a riflettere,
nonché sulla bellezza e la
grandezza dell’arte foto-
grafica, soprattutto sul-
l’importanza e la gravità
di un tema forte e coin-
volgente. Una mostra che
sarà ricordata a lungo,
connotandosi senz’altro
come riferimento storico
per la fotografia pugliese. 

Domenico Saponaro

Dalla fabbrica al can-
tiere, dal laboratorio al-
l’officina e allo stabili-
mento vinicolo, dalla pa-
lestra alla redazione, al-
la biblioteca e alla libre-
ria, dal campo sportivo
al teatro e alla scuola,
dalla bottega al bar, al
negozio, alla campagna,
al porto, all’aeroporto.

magini raccolte. Con esiti
di assoluta efficacia sul
piano espressivo (grazie
anche a un bianco e nero
di grande qualità) vi han-
no attinto i caratteri iden-
titari, la forza propulsiva,
la capacità di produrre e-
nergie vitali e senso di
appartenenza. 

Nei cento scatti di Nico
Federica Rossana Arian-
na Damiano e Ida si leg-
ge la passione, la dedi-
zione, a volte il sacrificio
del lavoratore; e, visti i
risultati, gli stessi senti-
menti paiono specchiarsi
tra fotografo e soggetto.

Ma questo è «il lavoro
che c’è». Appunto: c’è,
lo vedi, puoi fotografar-
lo. Più difficile descrive-
re quello «che non c’è»,
che manca perché perso,

Sicurezza
Mercoledì 13 maggio
(ore 18.00), nella sala
conferenze ACLI in
Corso Umberto 124
(secondo piano), sarà
ospite del Circolo Nu-
cleo 2000 Brindisi i l
C.V. Nicola Guzzi che
terrà una conferenza
sul tema: «Sicurezza
stradale e in mare: se-
gui una rotta sicura».
Lʼargomento sarà illu-
strato con supporti au-
dio/video presentati dal
prof. Cosimo Errico.
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BRINDISI-MILANO: LA SEICENTESIMA PANCHINA IN SERIE «A» DI BUCCHI

costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853
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TAGLIANDI PLAYOFF: DIRITTO DI PRELAZIONE SINO A LUNEDì 11 MAGGIO



Una partita vera
Eravamo convinti di assistere ad u-

na partita-spettacolo visto che le due
compagini non dovevano far altro
che allenarsi per i play off. Così non
è stato perché Brindisi e Milano han-
no giocato una partita vera, mettendo
in evidenza pregi e difetti. Milano di-
mostra, qualora ce ne fosse bisogno,
lo strapotere fisico, la lunga panchina
e la qualità dei suoi giocatori; Brindi-
si la volontà, il talento di alcuni gio-
catori (Mays su tutti) e, a tratti, il ca-
rattere e la dinamicità. Gli uomini di
coach Bucchi perdono il confronto a
rimbalzo e sul tiro da due. Gentile
(tecnicamente gran bel giocatore, ca-
ratterialmente arrogante e presuntuo-
so) spesso sfrutta il mismatch con il
suo difensore per fare bottino. La di-
fesa di Milano è di quelle che non ti
fanno respirare e gli uomini di Buc-
chi devono lavorare molto per trova-
re una soluzione interna o esterna
che possa essere quella giusta.

Il duello tra Samuels e Mays è co-
sì intenso e pieno di contenuti speci-
fici che si potrebbe far vedere ai gio-
vani affinché migliorino la loro tec-
nica di fondamentali individuali.
L’Enel Brindisi prova la zona 3-2
con James in punta per inibire il tiro
frontale e avere un buon triangolo di
rimbalzo ma l’inerzia non cambia.
L’infortuno di Denmon e l’inconsi-
stenza, in termini di realizzazioni,
della panchina, la dicono lunga sulla
struttura delle due squadre (7 Brindi-
si - 32 Milano). Una cosa è certa: Ja-
mes e soci non hanno avuto timore
reverenziale (cosa che non si può di-
re degli arbitri) e questo può dare u-
na spinta in più nei playoff. Arbi-
traggio in vacanza tecnica e mentale.

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A Nessuna lesione per l’infortunato Denmon

Reggio-Brindisi, anteprima playoff
Nessuna lesione ai le-

gamenti ma un forte
trauma contusivo-distor-
sivo alla caviglia destra.
È il responso della riso-
nanza magnetica alla
quale si è sottoposto
Marcus Denmon. Ma il
giocatore rimarrà lontano
dal parquet un paio di
settimane, come confer-
mato dallʼufficio stampa
dellʼEnel Basket Brindisi.

Scampato il pericolo
(Denmon si è infortunato
cadendo in avvio di se-
condo quarto nel match
di domenica scorsa con-
tro Milano), la guardia a-
mericana dovrebbe recu-
perare per i playoff che
per Brindisi avranno ini-
zio il 19 maggio quasi si-
curamente sul parquet
del PalaBigi di Reggio E-
milia, proprio dove do-
menica prossima l'Enel
disputerà l'ultima partita
di regular season.

A Reggio Emilia ci
sarà anche Delroy Ja-
mes, per il quale la so-
cietà pagherà un'am-
menda di 3.000 euro
commutando così in pe-
na pecuniaria la squalifi-
ca di un turno inflittagli
dal giudice sportivo in
quanto «al termine della
gara il giocatore ha rivol-
to frasi offensive, plateal-
mente e ripetutamente,
nei confronti degli arbi-
tr i». A questa somma
vanno aggiunti 2.400 eu-
ro per «offese e minacce

chiesto lʼannullamento
della penalizzazione di
un punto. Ciò significa
che resterà nel massimo
campionato chi si aggiu-
dicherà la sfida!

Col primo posto (Mila-
no) e il sesto (Brindisi)
ormai assegnati, dome-
nica prossima si gio-
cherà, inoltre, per defini-
re sia la griglia playoff
che l'ottava squadra. Al
momento la favorita è
Cantù che rischierebbe
di restare fuori solo in
caso di arrivo a tre a
quota 28 punti con Bolo-
gna (già ai play off) e Pi-
stoia. A contendersi il
quarto e quinto posto so-
no invece la matricola
Trento (quarta) e la Di-
namo Sassari. Trento o-
spiterà Bologna, mentre
Sassari sarà di scena a
Cremona. In caso di arri-
vo a pari punti (quota 36
o 38) Trento si confer-
merebbe quarta e Sas-
sari quinta. Detto di Brin-
disi al sesto posto, resta
da capire chi tra Cantù e
Pistoia parteciperà ai
play off. Se la classifica
non dovesse mutare ne-
gli ultimi 40' i quarti di fi-
nale play off sarebbero
così composti: Milano-
Bologna, Venezia-Cantù,
Reggio Emilia-Brindisi e
Trento-Sassari.

La partita di Reggio E-
mil ia sarà diretta da
Chiari, Biggi e Caiazza.

collettive frequenti del
pubblico verso arbitri e
giocatori avversari per
lancio di oggetti non
contundenti (palle di
carta) collettivo sporadi-
co senza colpire».

Dopo la ininfluente
sconfitta con la corazza-
ta EA7, le attenzioni so-
no rivolte alla sfida di Re-
ge ai playoff. Per i padro-
ni di casa di coach Max
Menetti battere Brindisi
potrebbe non servire per
acciuffare il secondo po-
sto, considerato che di-
penderà dal risultato di
Venezia-Capo d'Orlando:
i siciliani non hanno più
nulla da chiedere a que-
sto campionato.

A Pesaro, domenica,
Vuelle e JuveCaserta si
giocheranno la perma-
nenza in serie A. Il Colle-
gio di Garanzia dello
sport ha rigettato il ricor-
so presentato dal sodali-
zio casertano che aveva

Marcus Denmon

ANALISI TECNICA

Pierpaolo Piliego
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Nicola Ingrosso

(Foto Maurizio De Virgiliis)

La serata rimarrà nella me-
moria degli sportivi e degli
appassionati di basket. Per
l’ultima di campionato , la
NBB ha ospitato la plurititola-
ta Olimpia Milano, ricca di
campioni e composta da dodi-
ci giocatori dodici! Nessuna
formazione in Italia può per-
mettersi il lusso di far partire
dalla panchina giocatori del
calibro di Marshon Brooks,
Joe Ragland e Linas Kleiza.
La panchina di Milano, qualo-
ra messa in campo, sarebbe la
seconda forza del campionato.

Domenica bastava la sola
presenza di Milano e dei suoi
campioni per giustificare il
prezzo del biglietto, se poi
aggiungiamo l’occasione per
festeggiare le 600 partite in
A di coach Piero Bucchi, al-
lora la serata si tinge di colo-
ri ancora più brillanti. 

Il pubblico ha dedicato una
standing-ovation a Bucchi in
una sorta di abbraccio collet-
tivo mentre riceveva una
doppia maglia celebrativa dai
presidenti di Brindisi e Mila-
no: il suo presente e il suo re-
cente passato. Ci uniamo a
tutti coloro che lo hanno già
fatto, rivolgendo al coach i
migliori complimenti. La
NBB appena retrocessa era
da ricostruire, coach Bucchi
dopo le delusioni milanesi
doveva ripartire con un pro-
getto nuovo. E Brindisi era
una scommessa da vincere. 

Brindisi è quello che è gra-
zie anche a lui, tra mille cose
buone e qualche altra meno,
la «Stella del Sud» è ritorna-
ta a brillare grazie anche alla

fatto finora dal basket sotto
la sua presidenza sia una par-
te dei suoi sogni. 

In attesa della risposta -
che siamo convinti non tar-
derà ad arrivare - il sogno di
tutto un palasport stavolta
non si è concretizzato. L’ulti-
ma volta che Milano venne
qui andò via con le pive nel
sacco, uscendo dal campo a
testa bassa. Un conto è af-
frontare una corazzata alla
prima di campionato e un
conto è farlo alla fine della
regular season, quando tutti i
meccanismi sono rodati gra-
zie a decine e decine di gare
disputate. Milano fa paura e
per i biancoazzurri non c’è
stato nulla da fare.

Nonostante questo enorme
divario tecnico, fisico e tatti-
co, gli uomini di Bucchi non
hanno demeritato, restando
in partita per quasi trenta mi-
nuti. Buona gara e qualche
grosso rammarico condito da
troppi se, che nello sport co-
me nella vita non vogliono
dir nulla. Se ci fosse stato
Marcus Denmon per tutta la
gara? Se avessimo realizzato
tutti i tiri liberi? Tredici erro-
ri nei liberi, con un divario al
suono della sirena di soli 12
punti ... Ahime! No lo sapre-
mo mai, troppi se, per un so-
gno che non si è realizzato. 

Il prossimo desiderio è
quello di disputare play-off
da protagonisti. Reggio Emi-
lia potrebbe essere il primo
ostacolo che si frappone tra il
nostro sogno e la gloria.

hanno condiviso l’esperienza
del college e si racconta che
Kenneth, una volta concluso
il campionato, abbia l’abitu-
dine di andare a trovare, in
giro per il mondo, i suoi ex
compagni di squadra al tem-
po del college. Inevitabile
anche per lui la standing-o-
vation, con tanto di foto ri-
cordo e l’abbraccio del presi-
dente Nando Marino che con
lui a centrocampo ha per una
volta sognato in grande.

Prendendo in prestito il ri-
cordo del talkshow notturno
di Gigi Marzullo, dove per-
sonaggi famosi raccontavano
la loro vita, i sogni e i desi-
deri, e la conclusione dello
show con la celebre domanda
«La vita è un sogno o i sogni
aiutano a vivere meglio?»,
oggi vorremmo rivolgere al
presidente una domanda si-
milare e chiedergli se quanto

conduzione tecnica. I succes-
si sportivi si possono conqui-
stare solo attraverso una per-
fetta sinergia tra società e
staff tecnico. E’ stata l’arma
vincente di Bucchi e della
New Basket Brindisi.

Cosa riserverà il futuro
non è dato saperlo, ma siamo
convinti che l’esperienza di
Bucchi a Brindisi resterà nel-
la storia sportiva, alla stessa
stregua delle imprese della
NBB di questi anni: da squa-
dra di provincia a forza indi-
scussa del campionato.

Le motivazioni per rendere
storica la domenica non sono
finite. Ospite del PalaPentas-
suglia Kenneth Faried, ala
grande dei Denver Nugget,
medaglia d’oro ai mondiali
del 2014 con la nazionale U-
sa, uno dei migliori rimbalzi-
sti di tutta la NBA. Kenneth
Faried e Demonte Harper

Una «ricostruzione»
targata Piero Bucchi

TIME OUT

Nuova sede: corso Umberto 106
pelletteria - articoli per scrittura

fotocopie - rilegature - scansioni

stampa files di diverse dimensioni
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Carlo Amatori

SERIE «D» Brutta sconfitta esterna con l’Arzanese

Brindisi ai playoff ... ma al buio!

conquistato il quinto posto
in classifica che permette
di tentare la promozione
in Lega Pro attraverso i
play off. Più per demerito
degli altri (vedi la Cavese
penalizzata di cinque pun-
ti) che per propri meriti.
Certo, con quale spirito,
però, saranno affrontati è
unʼincognita. A cominciare
dallʼultima partita del cam-
pionato, domenica prossi-
ma, con i cugini-nemici
del Monopoli, freschi vin-
citori della Coppa Italia.
Ult ima gara casalinga
che, si presume, si gio-
cherà con pochi intimi su-
gli spalti, ovvero gli irridu-
cibili della Curva Sud.

La città, invece, sembra
rassegnata allʼennesimo
fallimento. Specie dopo le
dichiarazioni del Sindaco
Mimmo Consales che, in
maniera esplicita, ha boc-
ciato qualunque possibile
trattativa.: «Flora non ha
trovato per terra lo spon-
sor dellʼEnel o della Sa-
nofi: qualcuno glielo ha
posto sulle mani, vale a

Cominciamo dalla co-
pertina.  Unʼimmagine
emblematica della interru-
zione dei rapporti tra il
sindaco e lʼex patron. Il ti-
tolo «Questo ha sfasciato
tutto!» trova riscontro in
un recente e caustico
tweet di Consales. 

Sonora sconfitta (4-0) e
pesante figuraccia quella
rimediata a Frattamaggio-
re dal Città di Brindisi
Calcio contro la quartʼulti-
ma del girone, lʼArzane-
se. Sconfitta che poteva
starci visto che la squa-
dra campana cercava la
salvezza diretta, senza
passare attraverso la lot-
teria dei playout. Ma la
pessima figura di Ferrara
e compagni è, più che al-
tro, unʼoffesa alla città e
ai tifosi che hanno a cuo-
re, nonostante tutto, le
sorti del calcio e la ma-
glia biancazzurra.

Possiamo comprendere
che non esista più la se-
renità per continuare, ma
almeno avere il dovere
morale di onorare la ca-
sacca con la «V» sul pet-
to. Quattro sconfitte subi-
te nelle ultime cinque ga-
re si commentano da so-
le. Che fine ha fatto i l
Brindisi che ha conquista-
to più punti della capolista
Andria nella prima parte
del girone di ritorno, risa-
lendo posizioni in classifi-
ca con un roulino da pro-
mozione? E nonostante
tutto la formazione di mi-
ster Ezio Castellucci ha

dire il Sindaco di Brindisi.
E non ha trovato per terra
tutti gli altri sponsor. La
verità - ha continuato
Mimmo Consales - è che
Flora è venuto a Brindisi
per prendere in giro una
città e per fare il presi-
dente con i soldi degli al-
tri». Dichiarazioni forti e
chiare rilasciate dal primo
cittadino al direttore Anto-
nio Celeste nel corso del-
la trasmissione «facetofa-
ce», visibile sul canale
Yotube di Agenda. Con-
sales ha ribadito che oggi
non ci sono più le condi-
zioni neanche per fare
quanto fatto in passato
(invitare gli imprenditori
locali a sponsorizzare la
squadra di calcio). Stante
la situazione di non ritor-
no, è opportuno da parte
di Antonio Flora accanto-
nare il proprio orgoglio e
mettere a disposizione
della città il titolo sportivo:
soltanto così si potrà pen-
sare di costruire un soda-
lizio, magari tutto brindisi-
no, che possa far tesoro
degli errori commessi in
passato e puntare al ri-
lancio del calcio biancaz-
zurro. Con lʼaiuto anche
della fondazione o comi-
tato che un gruppo di tifo-
si ha costituito. Un gesto,
quello che si chiede al
patron Flora, che cancel-
lerebbe di colpo tutte le
incomprensioni maturate
nel corso della sua espe-
rienza brindisina.

La XXX Regata
A un mese esatto
dalla partenza della
trentesima edizione
(10 giugno), martedì
12 maggio (alle ore

11.00), nella sede sociale del Cir-
colo della Vela, presso il Marina di
Brindisi, sarà ufficialmente presen-
tata la XXX edizione della regata
internazionale velica Brindisi-Corfù.

Ginnastica
Si chiudono con ottimi piazzamenti
delle ginnaste brindisine dellʼEnel
Ginnastica La Rosa i campionati
nazionali di categoria, svolti a Fer-
mo. La più importante competizio-
ne stagionale dellʼattività agonistica
della ginnastica artistica nazionale
ha registrato la partecipazione di
due giovanissime ginnaste brindisi-
ne, che hanno gareggiato nella ca-
tegoria L2: le under 10 Sonia Pal-
misano e Nives Micol, allenate da
Barbara Spagnolo ed Erica Sapo-
naro, hanno chiuso rispettivamente
al quinto posto ed al ventesimo po-
sto. Hanno gareggiato le 60 miglio-
ri ginnaste italiane, giunte a questa
fase nazionale dopo aver superato,
con un ottimo punteggio, le rispetti-
ve fasi regionali. La gara di Sonia
Palmisano è iniziata con alcuni er-
rori nei primi due attrezzi che le so-
no costati il bonus; nonostante
questo rimaneva in corsa per il po-
dio, avendo ottenuto un buon pun-
teggio; al terzo attrezzo poi, alle
parallele, con un esercizio di ottima
levatura, perdeva poi un punto nel-
la fase di atterraggio. Ottima gara
anche per Nives Micol che, nono-
stante qualche sbavatura alla tra-
ve, chiudeva al ventesimo posto.
La società ribadisce la soddisfazio-
ne per le prove delle giovanissime.

NOTIZIARIO

Mister Ezio Castellucci
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